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Disuguaglianze
e meccanismi di esclusione.

Le tante fratture socioeconomiche

Salvatore Morelli



Figura 1 - I redditi da lavoro italiani nella distribuzione globale, 1989-2020

Fonte: Ranaldi (2025).



Figura 2 - Cresce il peso della ricchezza privata. Oggi come ieri.

Fonte: Gabbuti e Morelli (2025b).



Figura 3 - Cresce il peso dei lasciti ereditari e delle donazioni. Oggi come ieri.

Fonte: Gabbuti e Morelli (2025b).



Figura 4 - In Italia mai così tanti miliardari

Fonte: elaborazione dell’autore su dati Forbes



Figura 5 - In Italia cresce la disuguaglianza di ricchezza - Top 10% della ricchezza netta

Fonte: elaborazione dell’autore su dati dei conti distributivi della ricchezza ECB/BCE, Acciari, 

Alvaredo e Morelli (2024) e Cannari e D’Alessio (2018b)



La violenza sulle donne.
Il fenomeno, le risposte in corso e 
da attuare.

Lella Palladino



Per una corretta narrazione

È indispensabile connettere la violazione della libertà, 
dell’incolumità e della vita stessa delle donne con 

con il persistere di una concreta disparità di potere nel 
contesto generale  di subordinazione e di 

discriminazione sistemica



“la violenza contro le donne è una manifestazione dei
rapporti di forza storicamente diseguali tra i sessi, che
hanno portato alla dominazione sulle donne e alla
discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini e
impedito la loro piena emancipazione”

“…la violenza contro le donne è uno dei meccanismi sociali
cruciali per mezzo dei quali le donne sono costrette in una
posizione subordinata rispetto agli uomini.”

Convenzione di Instanbul



Le  diverse tipologie della violenza

❑Violenza domestica

❑Violenza psicologica

❑Violenza fisica

❑Violenza sessuale

❑Violenza economica

❑Violenza digitale (cyber-violenza)

❑Violenza assistita

❑Violenza istituzionale (vittimizzazione secondaria)





Povertà e violenza economica. I mille volti dell’esclusione

▪ L’Italia è scivolata all’85° posto nella classifica mondiale del Global Gender Gap 2025

▪ Una donna su due non ha lavoro

▪ Solo il 28.8% è in posizione apicale pur rappresentando il 41,2% della forza lavoro

▪ Circa il 49–64% delle donne lavora con contratti flessibili in settori e professioni di 
maggiore fragilità 

▪ C’è una diffusione massiccia del part-time involontario

▪ Oltre il 70% del lavoro non retribuito di assistenza e di cura e a carico delle donne

▪ una lavoratrice su 5 esce dal mercato del lavoro dopo essere diventata madre;

▪ Il 14.8% delle donne in Italia ha subito molestie sul luogo di lavoro nella propria vita. 

▪ Il 74% delle donne, inserite in un percorso di fuoriuscita presso centri antiviolenza 
risulta “non autonoma economicamente”.



Le  risposte istituzionali

❑ sviluppo di normative potenzialmente adeguate

❑ attenzione prioritaria alla repressione/punizione 

❑ scarsi investimenti sulla prevenzione 

❑ poche risorse e distribuite male 

❑ vittimizzazione secondaria



I centri antiviolenza 

I Centri antiviolenza sono strutture che accolgono - a titolo 
gratuito - le donne di tutte le età e i loro figli e figlie minori, che 
hanno subito violenza o che si trovano esposte alla minaccia di 
ogni forma di violenza, sostengono i singoli percorsi di fuoriuscita 
dalla violenza e di accompagnamento all’autonomia, promuovono 
attività di prevenzione e formazione, sensibilizzando il territorio e 
strutturando reti. I centri antiviolenza nascono come spazi 
autonomi di donne il cui obiettivo principale è attivare processi di 
trasformazione culturale e intervenire sulle dinamiche strutturali 
da cui origina la violenza maschile sulle donne.



Proposte di advocacy: 
dalla repressione alla prevenzione per il

cambiamento culturale

▪ Formazione per migliorare le competenze degli attori in campo 

▪ Educazione sessuo -affettiva 

▪ Nuove alleanze per una responsabilizzazione collettiva 



La rete delle Caritas

accanto alle donne

Caterina Boca



• Oltre 100 Caritas diocesane con servizi dedicati

• Centri di ascolto, sportelli, CAV, case rifugio, 

percorsi di protezione e accompagnamento

• Collaborazione con Centri Antiviolenza e Servizi 

Sociali

Il primo passo: ascoltare

La violenza raramente si denuncia subito.
Emerge nell’ascolto, nella fiducia

.



• Accompagnamento psicologico, legale e sociale

• Laboratori formativi e inserimenti lavorativi

• Progetti per l’autonomia abitativa e familiare

Accompagnare il 

cambiamento
Ogni donna che si rialza è una comunità che riparte.



• Rete di 19 Caritas diocesane

• Prestiti sociali fino a 10.000 €, tasso zero

• Donne accompagnate da Caritas e CAV

• Il denaro come strumento di dignità, non 

solo di sostegno

Progetto Ruth, 

microcredito di libertà

Ruth e Noemi: la forza di due donne
che ricominciano insieme



• Protocolli territoriali con CAV, forze 

dell’ordine, enti locali

• Formazione per operatori e volontari

• Case rifugio e progetti integrati 

Fare Rete

per proteggere

Nessuno si salva da solo



• Sensibilizzare attraverso l’arte

• La violenza raccontata ai giovani 

nelle scuole

• Percorsi di sensibilizzazione 

nelle comunità 

Sensibilizzare, 

raccontare, cambiare

Raccontare  ciò che non sempre si vede
è il primo passo per cambiare
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